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I problemi della stampa 

nella realtà napoletana 

Bastone 
senza carota 

Se vi è stato negli ultimi 
tempi un tema nel quale le 
forze politiche e la stampa 
cosciente della propria deli­
cata funzione si sono acco­
state con problematica atten­
zione, cioè rifuggendo la ten­
tazione di voler esprimere 
giudizi drastici e definitivi, 
è il tema delle agitazioni stu­
dentesche. L'unico organo di 
stampa che si sia sottratto 
a questa norma è stato // 
Mattino. Il suo direttore si 
è anzi distinto per le posi­
zioni oltranziste, di netta 
chiusura assunte nei con­
fronti delle istanze che — 
naturalmente in termini non 
sempre omogenei — veniva­
no espresse dagli studenti. 
Né agli assistenti e docenti 
che nella vicenda hanno pre­
so posizioni coraggiose è sta­
to riservato un trattamento 
meno aspro, meno gretto. 

Non esiste peraltro l'atte­
nuante — per Ghirardo — 
della vivacità della polemica, 
perché ancora ieri egli, a 
freddo, ha aggredito studen­
ti e docenti che gli avevano 
scritto per dissentire dalla 
interpretazione che aveva da­
to di fatti e documenti rela­
tivi alla agitazione svoltasi 
nelle facoltà dell'ateneo na­
poletano. Dilatando la rubri­
ca delle lettere, egli, ha ospi­
tato in corpo 6 gli scritti di 
due professori della facoltà 
di Architettura e di un grup­
po di studenti, facendo se­
guire in corpo 8 un commen­
to liquidatorìo che non dà 
adito ad alcuna prosecuzio­
ne d'un serio discorso sul­
l'argomento. 

In questa ennesima occa­
sione, dunque, la opinione 
pubblica napoletana si è tro­
vata di fronte al muro di 
un organo di stampa — il 
maggiore della città anche 
per la solidità dei finanzia­
menti assicuratigli da un en­
te pubblico — che rappre­
senta uno degli strumenti 
attraverso cui si esplica il 
soffocamento del dibattito 
politico e culturale ad ope­
ra della classe dirigente lo­
cale, arroccata attorno alla 
DC e al gruppo Gava. 

Della linea integralista di 
questo giornale si è avuta 
una dimostrazione ancora 
l'altro giorno nelle elezioni 
per il rinnovo delle cariche 
direttive dell'Ordine profes­
sionale. Esso si è fatto cam­
pione nel bloccare il discor­
so unitario che il gruppo dei 
giornalisti democratici aveva 
avviato e, del resto, riaffer­
mato attraverso la scheda 
con la designazione di rap-

turali più avanzate occorre 
uno sforzo perché il nostro 
giornale possa meglio rap­
presentare ciò che le sue 
idee rappresentano nella 
realtà politica napoletana: 
al trenta per cento dello 
schieramento elettorale de­
ve corrispondere altrettanto 
peso nello schieramento 
giornalistico. 

Il riferimento alle cifre 
non sembri schematico; esso 
vuole riflettere la esigenza 
di un peso politico-culturale 
che intendiamo affermare 
nel corso della nostra cam­
pagna della stampa 1968, 
momento di consolidamento 
del grande successo eletto­
rale. E' un obiettivo per il 
quale lavorerà tutto il par­
tito; ma per il quale, que­
st'anno, contiamo di avere 
anche il contributo decisivo 
dei giovani, degli studenti, 
di tutti coloro che fanno cul­
tura, e che possono fare 
cultura dando aW Unità l'ap­
porto della loro collabora­
zione. 

Ennio Simeone 

Solidarietà 
con gli operai 

e studenti 
francesi 

L'ORUN. organismo rappre­
sentativo degli studenti, ha 
inviato all'Unione studenti 
francesi il seguente telegram­
ma: «Colleghi, la reazione ha 
voluto mettervi ancora una 
volta alla prova, assassinando 
lo studente Gilles e l'operaio 
Belot. Lo sdegno e il dolore si 
è impossessato di noi. Nono­
stante ciò la lotta continua. 
Studenti e operai uniti contro 
il comune nemico in Francia e 
nel mondo intero ». 

Un altro telegramma l'ORUN 
lo ha inviato alla CGT. Esso 
dice: « Studenti universitari 
napoletani partecipi della vo­
stra lotta come la propria, 
esprimono il più vivo sdegno 
per l'assassinio dell'operaio 
Belot e dello studente Giles e 
si accomunano al cordoglio 
degli operai e studenti fran­
cesi ». 

Telegrammi sono stati in­
viati dal sindacato autoferro­
tranvieri all'ambasciata fran­
cese e alla CGT. 

Gli operai dell'OCREN han­
no inviato il seguente tele­
gramma al CGT: « I lavoratori 
elettromeccanici OCREN di 
Napoli solidarizzano con ope­
rai e studenti in lotta contro 
gaullismo per una nuova so­
cietà ». 

Minacciata 
la stagione 

estiva 
del S. Carlo 

La segreteria del sindacato 
lavoratori dello spettacolo ha 
deciso nell'ultima sua riunione 
di denunciare alla cittadinanza 
la situazione fallimentare del 
teatro S. Carlo provocata sia 
dagli effetti negativi della leg­
ge per gli enti lirici, sia dalla 
assoluta incapacità dell'attuale 
direzione del teatro di concepi­
re una moderna politica di in­
centivazione del pubblico. Allo 
stato il teatro S. Carlo corre il 
rischio di non poter completare 
il programma di spettacoli pre­
visto ed in particolare già si 
parla di rinunciare alla stagio­
ne lirica estiva. 

Il sindacato fa rilevare che 
la legge non considera i tredici 
enti lirici italiani allo stesso li­
vello come sarebbe stato oppor­
tuno trattandosi di istituzioni di 
pubblica utilità nazionale e cen­
tri di cultura, ma compie una 
discriminazione assurda nei fi­
nanziamenti proporzionandoli al­
l'affluenza del pubblico. D'altra 
parte la direzione del S. Carlo 
insiste in una politica azienda­
listica e provinciale 

In un documento reso noto 
al termine della riunione si chie­
de al .sindaco, che è presidente 
dell'ente autonomo S. Carlo in 
che modo ritiene opportuno 
provvedere a salvaguardare il 
patrimonio artistico e culturale 
costituito dall'attività del tea­
tro stesso. D'altra parte il sin­
daco ha già fatto rilevare ad 
una delegazione del PSU le dif­
ficoltà finanziarie che esistono 
per l'attività del teatro. 

Un alunno della seconda media a Giugliano 

Stroncato da un collasso 
quando ha appreso di 

essere stato rimandato 
Avrebbe dovuto sostenere a settembre gli esami di riparazione in ita­
liano, francese e matematica - Era sofferente per scompensi cardiaci 

E' morto pochi minuti dopo 
aver appreso, ieri mattina, di 
essere stato rimandato a set­
tembre in tre materie. H gio­
vanissimo studente — che dal­
l'età di tre anni era sofferente 
per scompensi cardiaci — è 
stato stroncato sulle scale di 
casa. Nell'abitazione non c'era 
nessuno perchè la madre ave­
va accompagnato un albo fi­
glio all'INAM per la visita 
di ammissione alle colonie. 
Anche il padre era all'lNAIL, 
perchè malato. 
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Cini di casa, che a bordo di 
un'auto ne hanno curato il 

ponenti del giornalismo na 
poletano, nessuna esclusa. Il 
gruppo del Mattino ha fatto 
blocco sui suoi candidati, 
rompendo ogni tradizione, in 
contrasto con la realtà della 
stampa partenopea, cercando 
di imporre la sua legge, che 
poi non è nemmeno condi­
visa da tutto il corpo reda­
zionale, nel quale esistono, 
senza possibilità di manife­
starsi, fermenti ed interessi 
meritevoli di stima e di ap­
prezzamento. 

Ma, in definitiva, questo è 
il ruolo del Mattino. E va 
detto, a merito del suo di­
rettore, che egli lo assolve 
con dorotea diligenza, in 
ogni aspetto della realtà na­
poletana, in ogni manifesta­
zione, in ogni settore. Lo 
esplica però — va subito sot­
tolineato — con la passiva 
condiscendenza non soltanto 
del partito socialista unifi­
cato, soddisfatto di qualche 
briciola di comunicato che 
11 giornale gli ospita, ma an­
che di quella parte dì intel­
lettuali i cui atteggiamenti, 
le cui esigenze, vanno nella 
direzione opposta a quella 
verso cui tira 71 Mattino. 
Essi in definitiva o subisco­
no il ricatto che tale gior­
nale riesce ad esercitare nei 
loro confronti attraverso il 
controllo cloroformizzante 
delle attività culturali cit­
tadine, o reagiscono stando 
et gioco del quotidiano ga-
viano, scendendo, cioè, sul 
mio terreno, sperando addi­
rittura nella possibilità di 
una polemica costruttiva con 
questo foglio. 

L'esperienza ha dimostra­
to a sufficienza, invece, co­
me tale possibilità non esi­
sta (quanta analogia tra la 
vicenda giornalistica sulla 
Università e quella sulla 
strada sorrentina...): mentre 
è possibile un'azione di con­
testazione frontale al ruolo 
del Mattino arricchendo lo 
schieramento che negli anni 
si è andato formando intor­
no all'unico giornale che cer­
ca di raccogliere oggi le 
Istanze delle forze più avan­
zate della cultura a Napoli. 
fi nostro giornale, la cui 
presenza si fa sempre più 
massiccia nelle aule dell'Uni­
versità, oltre che nelle fab­
briche. 

Certo, in questa direzione. 
spetta anche a noi fare mol­
to di più, costruire meglio 
le occasioni per vivacizzare 
11 dibattito politico e cultu­
rale nella città ed alimenti-
re la partecipazione degli 
ambienti democratici alle no-
•tra iniziative. Tuttavia an-
# w da parte dell* forze cui-

trasporto al pronto soccorso 
della croce rossa. Quando è 
stato adagiato sul lettino era 
già morto: un collasso car­
diaco l'aveva ucciso. 

Il tragico episodio è avve­
nuto a Giugliano; la vittima è 
Vincenzo di Biase, di 13 anni, 
che abitava in un apparta­
mento del rione popolare INA-
Casa in via Colonne. Il ragazzo 
frequentava la seconda media 
presso l'istituto statale € Ma­
ria e Giuseppe Cantè» in via 
San Rocca. L'altro giorno si 
erano chiuse le scuole e per 
ieri mattina era annunciata 
l'affissione dei quadri. Prima 
di scendere dalla sua abita­
zione. a Vincenzo Di Biase la 
madre — Nunzia Petrone — 
aveva affidalo alcune com­
missioni da fare. Potevano 
essere le 9. Qualche minuto 
più tardi il giovanissimo stu­
dente si è ritrovato con i suoi 
compagni di scuola nell'atrio 
dell'istituto. Quando ha ap­
preso di essere stato riman­
dato a settembre per italiano. 
francese e matematica si è 
sentito venir meno. L'ha soc­

corso una donna — che non 
e stata ancora identificata 
dalla polizia — ed il ragazzo 
subito si è ripreso e si è av­
viato verso la sua abitazione. 
Era ancora visibilmente scon­
volto. Probabilmente si rende­
va conto che con il modesto 
guadagno del padre, Mario, 
che fa l'imbianchino, era as­
sai difficile prendere lezioni 
private per prepararsi a so­
stenere gli esami di ripara­
zione. Certo è che. quando è 
giunto sulle scale di casa, si 

è sentito ancora una volta ve­
nire meno. E' diventato bian­
co in volto e sì è accasciato 
a terra. E' stato subito soccor­
so. Un vicino di casa l'ha tra­
sportato con l'auto al pronto 
soccorso di Villaricca; per il 
ragazzo, però non c'era niente 
da fare: è morto durante il 
tragitto. 

La salma è stata restituita 
ai familiari e nel pomeriggio 
si sono svolti i funerali con la 
partecipazione di numerosis­
sime persone. 

Serve altro spazio per l'ampliamento 

L'Ita Isider sfratta 62 
famiglie a Coniglio 

Preoccupazione tra gli inquilini molti dei quali 
sono dipendenti dell'azienda e costretti a trasfe­

rirsi nella zona di Pianura 

Sessantadue famiglie, abi­
tanti a via Coroglio al n. 24 
hanno ricevuto dall'Italsider 
l'invito a lasciare l'apparta­
mento che occupano entro tre 
mesi. Lo stabile infatti è sta­
to espropriato, proprietaria ne 
è diventata la azienda side­
rurgica la quale naturalmen­
te ora compie l'ultimo atto 
della procedura che è quello 
di mandare fuori gli inqui­
lini. 

Molti di questi sono dipen­
denti deiritalsider ai quali 

Una centralinista 

Truffava disoccupati 
con false lettere di 
assunzione alla SIP 

Una dipendente della società telefonica ha truffato nume­
rosi giovani, disoccupati e non. che si erano rivolti a lei per 
ottenere un posto. La donna. Giovanna Paglini di 34 anni. 
abitante in via Lepanto 53. nativa di Reggio Calabria, si è 
fatta versare cospicue somme quale anticipo sulla cifra com­
plessiva di 200 mila lire occorrenti — secondo quanto lei affer­
mava — per ottenere il posto alla SIP. Per completare il suo 
piano la donna provvide a mandare una serie di lettere di 
assunzione scritte da lei stessa su stampati originali della SIP. 

La vicenda ha avuto inizio lo scorso mese, e la squadra 
mobile aveva inizaito le indagini dopo una segnalazione della 
direzione SIP, che aveva avuto sentore della cosa. Ben presto 
furono rintracciati un buon numero di truffati, che avevano 
ricevuto la lettera di assunzione. Si tratta dei signori Davide 
Cortese. Giuseppe De Pasquale. Luigi e Cosimo De Pasquale 
(fratelli). Enrico Ucci. Cannine ManganieSo. Alberto Alba­
nese, Salvatore Puia. Elio De Bernardo. Antonio Imbalsamo. 
tutti abitanti a Napoli, e Sabato De Pasquale abitante a Calvi 
San Xazzaro in provincia di Benevento. La Paglini aveva pre­
cisato nelle sue false lettere di assunzione perfino la qualifica 
e lo stipendio, nonché il giorno in cui ognuno degli aspiranti 
doveva presentarsi presso gli uffici di via Monte di Dio per 
prendere servizio. Senonché in quel giorno i destinatari dèye 
lettere trovarono la Paglini all'ingresso, e costei disse loro 
che il « colloquio » preliminare era stato rinviato, ed un'altra 
lettera li avrebbe avvisati della nuova data. Qualcuno però. 
insospettito, chiesa informazioni alla società telefonica, permet­
tendo cosi di scoprire la truffa. La donna è stata denunziati 
per truffe aggrava»* • furto dogli stampar! 

l'azienda ha comunicato di 
aver messo a loro disposizio­
ne appartamenti aziendali co­
struiti a Pianura: bere o af­
fogare. Se non vogliono accet­
tare questa soluzione, i di­
pendenti dello stabilimento si­
derurgico devono trovarsi lo­
ro un'altra casa, all'affitto 
corrente, che il più delle volte 
arriva a toccare anche il 50 
per cento del salario. 

Non meno drammatica la 
sorte degli altri inquilini, mol­
ti dei quali pensionati: a que­
sti la direzione dell'Italsider 
pare voglia dare un contribu­
to che però non li aiuta a ri­
solvere il grosso problema che 
è quello di trovare una casa. 
al più presto, e ad un prezzo 
compatibile con i loro bassi 
redditi. 

Naturalmente tra I compo­
nenti le 62 famiglie regna una 
legittima preoccupazione: qua­
le autorità deve intervenire 
per dare alla loro questione 
una soluzione che non aggra­
vi ì disagi e le difficoltà? Da 
altra parte è da episodi come 
questi die si ha la dram­
matica conferma dell'inade­
guatezza della politica edili­
zia e sociale nella nostra cit­
tà: una città dove si è svilup­
pata a dismisura l'edilizia spe­
culativa. con fitti vertiginosi. 
dove f. rimasta insoddisfatta 
la richiesta di case che do­
veva servire a garantire mi­
gliori attrezzature civili e so­
ciali. quindi migliori condi­
zioni di vita, alla classe lavo­
ratrice. 

Nella fabbrica c'è lavoro per sole tre set­

timane, dopo la chiusura e il licenziamento 

per 600 persone — Una delegazione a Roma 

per chiedere precisi impegni ai ministri del 

Lavoro, delle Partecipazioni Statali e del­

l'Industria — L'intera popolazione di San 

Giorgio a Cremano solidale con gli operai Operai e membri della C I . 
occupata 

mentre discutono col nostro redattore nell'infermeria della fabbrica 

Gli operai che occupano la fabbrica: 
usciremo quando riavremo il lavoro 

« Siamo seicento disoccupa­
ti: 3000 persone rischiano la 
fame ». Questa scritta si leg­
ge su un grande cartello ap­
peso alla facciata della CGE 
di San Giorgio a Cremano che 
ieri alle 14,15 è stata occu­
pata dai lavoratori. La fabbri­
ca ha commesse al massimo 
per altre tre settimane dopo 
di che dovrà chiudere e i di­
pendenti saranno licenziati. Al­
tri grandi cartelli esposti sot­
to il grande striscione con su 
scritto: « Fabbrica occupata » 
chiedono energici interventi 
delle autorità; su uno si leg­
ge: « Signori del governo que­
sta è l'industrializzazione del 
Mezzogiorno? ». 

All'interno dove siamo an­
dati a parlare con 1 lavorato­
ri vi è un ordine ed una vi­
gilanza rigorosi. Chiunque en­
tri o esca dalla fabbrica vie­
ne perquisito dal picchetto di 
turno degli operai; una precau­
zione — dicono — che qual­
cuno forse potrebbe ritenere 
eccessiva ma che tuttavia non 
è inutile. 

Il colloquio inizia subito, 
nell'infermeria della fabbrica 
che viene tenuta in funzione 
insieme a tutti gli essenziali 
servizi da una precisa organiz­
zazione. Ci sono con noi i 
commissari di fabbrica e nu­

merosi lavoratori. Tutti appaio­
no consapevoli di aver intra­
preso una lotta dura e diffi­
cile, ma anche decisi a portar­
la avanti con determinazione 
coscienti dei propri buoni di­
ritti. 

La constatazione della infon­
datezza di tutti i discorsi che 
erano stati fatti circa alcu­
ne trattative per cercare di 
non chiudere la fabbrica, ha 
indotto i seicento dipendenti 
a prendere una decisione: han­
no rinunciato alle tre settima­
ne di lavoro che ancora ri­
mangono occupando 1 a fab­
brica. 

«Noi ci consideriamo già 
dei disoccupati, ma occupan­
do lo stabilimento, la questio­
ne rimane aperta ed abbiamo 
ancora la possibilità che la no­
stra lotta possa far tornare il 
lavoro a S. Giorgio a Crema­
no. « Fuori di qui sarebbe per­
sa ogni speranza, oi diceva il 
commissario di fabbrica, men­
tre numerosi operai intorno 
confermavano che sarebbero 
usciti dallo stabilimento solo 
quando arriverà il lavoro. Al­
lo stato prospettive non esisto­
no. Si era parlato da parte 

dell'azienda di trattative in cor­
so con gruppi privati del set­
tore degU elettrodomestici, di 
trattative con la Finmeccani-
ca, anzi queste ultime erano 
state date quasi per concluse. 
La settimana scorsa era sta­
ta messa in giro la voce che 
ormai con la Finmeccanica si 
sarebbero dovute fissare sol­
tanto le quote di partecipa­
zione. 

Mercoledì sera durante la 
riunione al Consiglio Comuna­
le di S. Giorgio convocata per 
i problemi della « CGE » que­
ste voci sono state ancora una 
svolta smentite. 

Bisogna dire che i lavorato­
ri non avevano mai avuto fi­
ducia nelle vuote frasi della di­
rezione aziendale circa le trat­
tative. Se esse ci fossero sta­
te effettivamente si sarebbero 
avute assicurazioni per il fu­
turo. Invece l'azienda ha sem­
pre ripetuto che per quanto 
le concerne vale quello che è 
stato comunicato dalla prefet­
tura e cioè che in fabbrica 
c'è lavoro solo per tre setti­
mane. 

Nella riunione di ieri sera 
al Consiglio Comunale, a cui 
abbiamo fatto cenno, gli inter­
venuti oltre agli amministrato­
ri locali gli onorevoli Capra-
ra e D'Angelo per II PCI, Fo-
schini e Bosco, Jr. per la DC 
i rappresentanti dal PSIUP, 
del PSU, e di altri partiti, i 
compagni Ridi e Chegai della 
FIOM, Avolio per la DILM, 
Viscardi per la FIM-CISL han­
no preso l'impegno che una 
delegazione si rechi a Roma 
presso i ministri del Lavoro 
delle partecipazioni statali e 
dell'industria per chiedere pre­
cise garanzie in merito al fu­
turo della fabbrica, 

Gli operai della CGE di San 
Giorgio solidarizzano con i lo­
ro 450 compagni dell'altro sta­
bilimento CGE di Canegrade 
(Milano) passati anch'essi alla 
occupazione della fabbrica per 
la stessa minaccia di smobili­
tazione. 

Nel popoloso centro di San 
Giorgio la indignazione del­
la gente è al culmine. Tutti ri­
cordano la lunga lotta della 
cittadinanza a novembre per 
sostenere i lavoratori costret­
ti anche allora ad occupare 
la fabbrica per il lavoro. Tut­
ti ai stanno mobilitando nuo­
vamente perchè «anno che la 
battaglia perchè la fabbrica 
non chiuda è anche una bat­
taglia per l'avvenire di San 
Giorgio a Cremano. 

OLIO 
MASTURZO 

Numerosi cartelli sono stati messi sulla facciata dello stabilimento perchè i passanti sappiano i motivi della lotta in corso 

Ita Isider: 
oltre 2 ore 
di sciopero 
a Cokeria 
e United 

DOMANI ASTENSIONE 
GENERALE DAL LAVO­
RO DI 4 ORE — TRAT­
TATIVE IN CORSO IERI 

PER L'ALFA ROMEO 

L'azione sindacale all'Ital-
sider di Bagnoli continua. 
Anche ieri si sono astenuti 
dal lavoro per due ore i la­
voratori della Cokeria e del 
treno di laminazione United. 

La maestranza si prepara 
intanto alla astensione di do­
mani quando il lavoro rimar­
rà bloccato in tutto lo stabili­
mento per quattro ore. Cotti­
mi. ambiente di lavoro, clas­
sificazione professionale sono 
tra le principali questioni a 
base della lotta all'Italsider. 

Per l'Alfa Romeo, come 
annunziato, hanno avuto ini­
zio ieri le trattative: esse 
però ieri sera tardi erano 
ancora in corso. 

Le questioni da discutere e 
da definire sono molteplici 
ma non per questo i sinda­
cati sono disposti ad accet­
tare atteggiamenti dilatori 
contro i quali lavoratori so­
no pronti a riprendere im­
mediatamente la lotta. 

Concordato da 
PCI, PSIUP e PSU 

Iniziativa 
parlamentare 

a favore dei 
Collegi Riuniti 
Promosso dai sindacati 

provinciali Enti Locali della 
CGIL e UIL si è tenuto ieri 
un incontro sulla situazione 
dei Collegi Riuniti. Alla riu­
nione hanno preso parte le 
segreterie provinciali dei sin­
dacati. gli onorevoli Capra ra 
e D'Angelo per il PCI. Lez­
zi per il PSU. il compagno 
Guarino della segreteria pro­
vinciale del PSIUP. Nel cor­
so della riunione è stata 
messa io evidenza la necessi­
ta di una ampia riforma del­
l'ente. che ne permetta uno 
sviluppo adeguato alle sue 
funzioni anche con criteri 
moderni dell'assistenza, e 
quindi col superamento della 
attuale crisi economica, la 
corresponsione degli stipendi 
ai dipendenti,. tuttora in 
lotta. 

La posizione dei sindacati 
è stata pienamente condivi­
sa dai gruppi parlamentari 
presentì che hanno concor­
dato una propria iniziativa 
sia in Parlamento che a li­
vello di Consiglio comuna­
le • provinciale. 

C o l p o d i scena in Corte d'Assise 

Sparò per legittima difesa 
un accusato di omicidio 

L'imputato condannato a 6 anni per « eccesso colposo » — Udienza 
favorevole per il «seduttore al narcotico» — Il 2 luglio si conclude 

il processo ai sindaco de di Somma Vesuviana 

Giornata veramente piena, ieri 
in Castelcapuano. U primo gros­
so colpo di scena si è verifica­
to alla terza Assise dove Giu­
seppe Delle Cave rispondeva di 
omicidio volontario aggravato 
dal motivo futile e di trìplice 
tentato omicidio. E' stato inve­
ce riconosciuto colpevole sol­
tanto di eccesso colposo in le­
gittima difesa e quindi condan­
nato a sei anni e sei mesi di 
reclusione. E' una lunga storia 
protrattasi fin dal 1960. quando 
una ragazza di Cicciano accu­
sò Serafino Delle Cave, fratello 
dell'imputato, di averla sedotta. 
Una denuncia all'A.G. sul fatto 
fu archiviata, ma i familiari 
della ragazza pretendevano u-
gualmente la tradizionale e ripa­
razione >. D giovane non volle 
piegarsi alle minacce e si ri­
fugiò in alta Italia, verso Udi­
ne; quivi fu perseguito ma riu­
scì sempre a sfuggire agli ag­
gressori. Infine arrivò dal Ca­
nada uno dei fratelli della ra­
gazza e si disse che era venu­
to apposta per e sistemare le 
cose ». Il 18 gennaio 1965 lim-
putato ebbe ad incontrarsi con 
tutto il clan dei De Luca ven­
dicativi parenti della ragazza. 
Mise fuori la pistola e sparò 
cinque colpi. Maria Carolina 
Crispo. madre dei De Luca, ri­
mase uccisa. L'imputato in un 
primo tempo dichiarò che era­
no stati gli altri a sparare per 
primi; poi confessò che in se­
guito alle ripetute minacce, alle 
aggressioni subite ed allatteg-
giamento minaccioso degli av­
versari aveva chiaramente ca­
pito che lo si voleva far fuori. 
Perciò aveva estratto la pisto­
la e sparato all'impazzata. Il 
pubblico ministero dr. Calabre­
se ha contrastato questa versio­
ne dell'imputato, alleggerendo 
però l'accusa formulata nei suoi 
riguardi e chiedendo 17 anni di 
reclusione. I difensori, avvoca­
to Andrea Della Pietra e An­
drea Del Litto hanno sostenuto 
la legittima difesa, tesi alla 
quale la Corte in fondo ha ade­
rito. 

• • • 
Gennaro Fioretti, il «sedutto­

re al narcotico» ha ieri guada­
gnato alcuni punti Dell'udienza 
di prosieguo svoltasi davanti al­
la IV Tribunale. Come è noto al 
Fioretti si muove la singolare 
accusa di essersi introdotto di 
notte in casa di alcune dorme 
— delle quali un paio stavano 
addirittura a Ietto col marito — 
per abusare di loro. Il Fioretti. 
infermiere presso il Cardarelli. 
sì sarebbe servito di un mezzo 
tecnico a lui ben noto: una 
spruzzatina di cloroformio nel­
la stanza dove dormivano le 
vittime e nelle quali poi si in­
troduceva attraverso le finestre 
semiaperte. In un primo mo­
mento rmputato confessò; poi 

segui una decisa ritrattazione. 
Su istanza dell'avvocato Vincen­
zo Guarino, difensore del Fio­
retti. il tribunale aveva citato 
per ieri il maresciallo dei CC 
di Mugnano. Vittorio Callipò il 
quale ha confermato che anche 
dopo l'arresto del Fioretti nel­
la zona si sono verificati casi 
analoghi, senza però che si po­
tesse accertare se i misteriosi 
« violatori di domicilio » cercas­
sero belle donne oppure volgare 
danaro. Infine sono sfilate alcu­
ne parti lese, donne più o me­
no giovani. In fondo i ricono­
scimenti sono stati piuttosto va­
ghi. In sostanza, come diceva­
mo. un'udienza favorevole al­
l'imputato la cui sorte sarà de­
cisa il 2 luglio. 

Anche il processo contro 
Francesco De Siervo. ex sinda­
co democristiano di Somma Ve­
suviana sarà deciso il 2 luglio 
prossimo. Come abbiamo pub­
blicato al grosso esponente de 
si contesta di aver completa­
mente confuso i beni del comu­
ne con quelli personali. Faceva 
effettuare strade e riparazioni 
alle sue case, ed il personale 
veniva poi pagato attraverso le 
casse del comune. Attacchi abu­
sivi a decine sulla rete idrica 
pubblica per favorire amici: de­
naro degli enti assistenziali di­
stribuito con criterio personali.s-
simo. infine i soliti abusi nelle 
licenze edilizie. La prova dibat­
timentale è stata completata ed 
il processo rinviato al 2 luglio 
per la conclusione. 

Dal ministro dei LL.PP. 

Il prefetto sollecitato a intervenire 
per i P.R. dei Comuni di Capri e Ischia 
Si apprende che il ministro Mancini ha prospettato al prefetto 

di Napoli la necessita di intervenire ai sensi dell'art. 1 della legge 
urbanistica-ponte 6 agosto 1967. n. 765. mettendo in moto la pro­
cedura sostitutiva prevista dalla legge stessa al fine di affrettare 
la formazione dei Piani Regolatori dei comuni delle isole di Capri 
e Ischia, che. pur essendo stati inclusi da lungo tempo negli elen­
chi dei comuni obbligati a fornirsi di piani regolatori, non hanno 
ancora provveduto all'adozione. 
interessi turistici dei comuni interessati. 

Si apprende, inoltre, che il ministro Mancini ha disposto l'in­
vio sul posto di due funzionari, uno amministrativo e l'altro tec­
nico. per esperire accertamenti in merito agli abusi e alle irre­
golarità edilizie già segnalate. 

L'esecutivo PSU per 
la convocazione 

del Consiglio 
commale 

* L'esecutivo del PSU ha appro­
vato all'unanimità un ordine del 
giorno in cui si chiede che il 
Consigbo comunale venga con­
vocato urgentemente. Nel corso 
della riunione è stato anche 
approvato un documento di con-
.senso al « disimpegno > deciso 
dagli organismi dirigenti nazio­
nali. Dal canto suo la «sini­
stra > ha presentato un odg di 
dissenso dalle motivazioni e dal­
le prospettive indicate dalla di­
rezione del partito per il disim­
pegno stesso. In senso opposto 
ai è espresso fl gruppo manci-
niano die fa «apo a Caldera, 

PCIePSUdiMiano 
contro le violenze 

della polizia 
francese 

All'Ambasciata di Francia a 
Roma e al Presidente della 
Repubblica italiana è stato 
inviato il seguente telegram­
ma: « Comunisti e socialisti di 
Miano (Napoli) esprimono 
profonda solidarietà eroica 
lotta classe operaia e studen­
ti francesi, elevano vibrata 
protesta contro repressioni po­
liziesche che, mentre offen­
dono nobili tradizioni Francia 
democratica, rafforzano vo­
lontà di lotta unitaria popolo 
francese contro atoritarisino 
per istaurare governo popolar*. 
Le sezioni PCI-PSU». 


